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La newsletter dell'Ufficio Progetti europei,  

relazioni internazionali e coordinamento progetti complessi  

n. 17/2022 

 

 

 

Gentilissim*, 

 

dato l’importante momento di attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e alla 

luce delle numerose opportunità che questo strategico strumento offre ai nostri enti e alle 

nostre organizzazioni, l’Ufficio Progetti europei, relazioni internazionali e coordinamento 

progetti complessi del Comune di Modena intende fornirvi settimanalmente aggiornamenti su 

bandi e avvisi aperti, nonché notizie, a valere sul PNRR. 

 

  Ci teniamo a segnalarvi che sul territorio della provincia di Modena è presente il team di 

esperti PNRR della Regione Emilia-Romagna disponibile a fornire chiarimenti e a sostenere gli 

enti modenesi relativamente a quesiti di natura tecnico-normativa riguardanti i bandi e le 

opportunità. Il Team è composto da: Fausto Braglia, Laura Avveduti, Milena Mancini, Michele 

Urbano, Stefano De Boni (e-mail: pnrr.modena@regione.emilia-romagna.it). 

 

  Per qualsiasi informazione o chiarimento, potete contattarci all’indirizzo e-mail: 

progetto.europa@comune.modena.it 

 

Ufficio Progetti europei, relazioni internazionali e coordinamento progetti complessi 
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Avviso Aree interne per infrastrutture e servizi sociali: prorogata la scadenza  

È ancora possibile candidarsi all'Avviso pubblico che mette a disposizione € 500 milioni per 

potenziare i servizi e le infrastrutture sociali di comunità nelle aree interne. 

La scadenza del bando è stata prorogata alle ore 14.00 del 15/06/2022, in seguito alle 

richieste in tal senso giunte da numerosi soggetti titolati a partecipare, che hanno chiesto di 

avere a disposizione più tempo per predisporre i progetti. 

L'intervento è inserito all'interno della Missione 5, Investimento 1 del PNRR, ed è rivolto a 

promuovere soluzioni a problemi di disagio e fragilità sociale, aumentando il numero di 

destinatari dei servizi, la qualità dell'offerta o facilitando il collegamento e l'accessibilità ai 

territori in cui si trovano gli stessi servizi. 

L'obiettivo è fornire servizi sociali ad almeno 2 milioni di cittadini residenti nelle aree interne, 

dei quali almeno 900.000 nelle regioni meridionali, alle quali è riservata una quota minima del 

40% dell'investimento complessivo. 

Fonte: sito del Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale 

 

 

Partono i "Progetti bandiera" del PNRR 

Il Presidente del Consiglio, Mario Draghi, ha partecipato, lo scorso 8 giugno a Palazzo Chigi, 

alla presentazione degli accordi per i “Progetti bandiera”:  

Gli accordi sono stati sottoscritti con le Regioni Liguria, Piemonte, Friuli-Venezia-Giulia, 

Umbria, Basilicata e Puglia. Si tratta dei primi protocolli d’intesa per la realizzazione dei 

progetti.  

Opportunità e attuazione del PNRR 

  

https://www.ministroperilsud.gov.it/it/approfondimenti/bandi-e-opportunita/infrastrutture-servizi-sociali-aree-interne-pnrr/
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Come dichiarato da Draghi "I protocolli riguardano due progetti di interesse territoriale e 

nazionale. Il progetto proposto dalla Regione Liguria serve a realizzare un Centro di Medicina 

Computazionale e Tecnologica. Unisce infrastrutture scientifiche, tecnologiche e cliniche in 

modi innovativi e ha l’ambizione di diventare un punto di riferimento nel settore. Il progetto 

delle regioni Piemonte, Friuli-Venezia-Giulia, Umbria, Basilicata e Puglia punta a realizzare siti 

di produzione di idrogeno verde in aree industriali dismesse. Contribuisce a stimolare la 

crescita, a creare occupazione. Ci avvicina ai nostri obiettivi energetici e climatici, che il 

Governo è determinato a mantenere e anzi a perseguire con sempre maggiore convinzione”. 

"I Progetti bandiera”, ha concluso Draghi, "intendono premiare le capacità creative degli enti 

territoriali, rafforzare la coesione sociale e territoriale: “Quelli di oggi sono soltanto i primi, a 

cui ne seguiranno altri. Sarà un grande piacere presentarli e realizzarli insieme”. 

Fonte: sito di ItaliaDomani 

 

 

PNRR: 150 milioni per la valorizzazione del patrimonio turistico ricettivo italiano 

  

Avviare un processo di valorizzazione e riqualificazione di immobili turistico-ricettivi per 

rendere più competitivo il settore, particolarmente colpito dalla crisi pandemica degli ultimi 

anni. Con questo obiettivo è stato pubblicato il bando per la selezione di almeno 12 immobili 

sul territorio nazionale da acquisire e ristrutturare entro il 31 dicembre 2025. 

L’operazione avverrà attraverso un Fondo immobiliare gestito da CDP Immobiliare Sgr, società 

del Gruppo Cassa Depositi e Prestiti (CDP), e sottoscritto dal Ministero del Turismo (MITUR) 

con l’impiego di € 150 milioni di risorse PNRR. 

L’intervento rientra nell’ambito del progetto PNRR che mira alla valorizzazione, alla 

competitività e alla tutela del patrimonio turistico-ricettivo italiano, anche in zone 

economicamente più svantaggiate o in aree secondarie. L’obiettivo è quello di avviare un 

percorso di rilancio del settore finalizzato a incrementare l'offerta turistica attraverso la 

riqualificazione delle strutture alberghiere, con attenzione alla sostenibilità, alla 

digitalizzazione e all’efficienza energetica. 

Beneficiari: soggetti pubblici e privati proprietari di immobili con la categoria ‘turistico-

ricettiva’ o assimilabile che dovranno essere in possesso dei requisiti di idoneità e di tutta la 

documentazione richiesta dalla procedura di selezione.  

Scadenza: 31/08/2022 ore 12.00 

Fonte: sito del Ministero del Turismo  

https://italiadomani.gov.it/it/news/draghi-alle-regioni--siete-protagoniste-del-pnrr--il-governo-vi-.html
https://www.ministeroturismo.gov.it/pnrr-dal-ministero-del-turismo-e-cdp-150-milioni-per-la-valorizzazione-del-patrimonio-turistico-ricettivo-italiano/
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Bandi e programmi di finanziamento UE 

 

 

 

COSME: bando per PMI nel settore del turismo più digitali e sostenibili 

 

Il bando RESETTING, pubblicato nell'ambito del programma UE COSME, è volto al rilancio del 

turismo sostenibile e intelligente europeo attraverso la digitalizzazione e l’innovazione. 

In particolare, la call intende: 

- favorire la transizione a modelli operativi più resilienti, circolari e sostenibili per le imprese 

del turismo europeo, attraverso il testing e la diffusione di soluzioni digitali per il 

miglioramento dell’esperienza turistica, la decarbonizzazione del settore e la crescita 

economica inclusiva per i cittadini e i territori; 

- promuovere la creazione di una rete di PMI nei cinque Paesi europei coinvolti, stimolando il 

trasferimento di conoscenza, la replicabilità dei modelli di business e assicurandone la 

continuità. 

Le imprese partecipanti dovranno proporre un Piano d’azione con le attività che esse 

prevedono di realizzare, con l’intento di accrescere la competitività dei prodotti e servizi 

turistici, nonché la loro qualità e sostenibilità. Le attività eleggibili dovranno avere durata 

massima di sei mesi e prevedono: investimenti nell’innovazione digitale e nel turismo 

intelligente; costi di viaggio, registrazione e alloggio; servizi di consulenza, di mappatura dei 

bisogni e per la crescita delle competenze degli impiegati nel settore; spese per adattamenti e 

modifiche a documenti, procedure operative e di raccolta dei dati. 

Beneficiari: PMI attive nel settore del turismo e stabilite nelle zone circoscritte dal bando in 

Spagna, Portogallo, Grecia, Albania e Italia. I finanziamenti totali disponibili sono  

Cofinanziamento: voucher dell’importo tra € 7.000 e € 9.000 euro per ogni impresa, per un 

totale di 15 PMI finanziate (3 per ogni Stato). 

Scadenza: 01/09/2022 

Fonte: sito FIRST di ART-ER 

 

 

https://first.art-er.it/_aster_/viewNews/55379/bando-per-pmi-del-turismo-digitali-e-sostenibili
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Altre opportunità di finanziamento  

 

 

 

Contest RurArt Gallery  

Il Programma Rete Rurale Nazionale (RRN) è lo strumento per rafforzare l’integrazione e il 

coordinamento tra politiche e attori del mondo rurale, attraverso azioni a livello nazionale, 

finalizzate a migliorare la qualità dell’attuazione e gestione dei Programmi di Sviluppo Rurale 

italiani, a favorire lo scambio di esperienze e conoscenze tra i territori rurali. Al fi-ne di 

enfatizzare il ruolo della RRN come “armonizzatore” dello sviluppo rurale, è stato introdotto il 

contest RurArt Gallery, che ha lo scopo di raccontare attraverso l’arte come cambia ed evolve 

il mondo rurale italiano.  

L'iniziativa, dal titolo “RurArt Gallery: un ritratto dell’agricoltura italiana che cambia”, prevede 

l’ideazione e la successiva realizzazione, in occasione dell’evento di premiazione previsto per 

la -fine di Settembre 2022 in Puglia, di n. cinque opere su tela di dimensioni 100 x 140 cm. 

L'obiettivo è illustrare, attraverso l’arte e la forza evocativa della sua simbologia, come evolve 

il settore agricolo a partire da quei valori che stanno ridisegnando il contesto rurale italiano. 

Beneficiari: tutti i singoli cittadini di qualsiasi nazionalità, domiciliati in Italia, che abbiano 

compiuto i 18 anni. 

Premio: a tutti i partecipanti semifinalisti verrà assegnata una targa di partecipazione e definiti 

i primi tre premi, assegnando dei buoni del valore di € 1.000, € 1.500 € 2.000 rispettivamente 

per il 3°, 2° e 1° posto. 

Per la presentazione su tela del bozzetto verrà riconosciuta una quota -fino a € 500,00 

ad ognuno dei 5 semifinalisti per l’acquisto del materiale tecnico necessario presso un punto 

vendita che verrà indicato in seguito. 

Scadenza: 29/07/2022, ore 12.00 

Fonte: sito RRN 

 

 

 

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23811
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RER: al via una ricognizione per la co-progettazione di After Futuri Digitali 

Il Coordinamento dell’Agenda Digitale dell’Emilia-Romagna invita Comuni, Unioni di Comuni, 

fondazioni, laboratori aperti, associazioni del territorio regionale a segnalare la volontà di 

organizzare congiuntamente con Regione Emilia-Romagna iniziative volte alla realizzazione di 

After Futuri Digitali. 

After Futuri Digitali è una manifestazione che ha l’obiettivo di raccontare e far sperimentare 

alle cittadine e ai cittadini dell’Emilia-Romagna l’impatto delle nuove tecnologie sulla loro vita 

quotidiana in ambito scolastico e produttivo, sulla fruizione della cultura, sull’esperienza 

turistica. 

Il Festival esplora e racconta le nuove modalità di fruizione del digitale per far conoscere in 

modo diretto, concreto e coinvolgente cosa cambia nella vita, con l’avvento delle tecnologie 

digitali, anche come soluzione alla riprogettazione del futuro in epoca post-Covid. 

Durante lo svolgimento dell'evento si presentano obiettivi e risultati dell’Agenda Digitale 

dell’Emilia-Romagna (ADER) e obiettivi e risultati delle strategie del digitale dei territori 

coinvolti nella coprogettazione. 

 

Obiettivo dell'avviso è quello di individuare partner territoriali con cui realizzare, con ciascuno 

di loro, un'edizione di After Futuri Digitali sui territori candidati nel periodo 1° settembre 2022 

- 30 aprile 2023, per un massimo di 4 edizioni. 

I soggetti interessati si impegnano a mettere a disposizione della co-progettazione del festival 

spazi, risorse umane e finanziare proporzionali alla proposta di programma che 

presenteranno. 

Beneficiari: comuni, unioni di comuni, fondazioni, laboratori aperti, associazioni del territorio 

regionale. 

Scadenza: 30/06/2022, ore 13.00 

Fonte: sito della Regione Emilia-Romagna - Agenda Digitale 

 

 

RER: attribuzione, concessione e liquidazione di contributi per manutenzione ordinaria di 

percorsi escursionistici di enti appartenenti al territorio regionale prioritariamente montano 

Beneficiari: comuni del territorio emiliano romagnolo. È disposta 

una riserva per i Comuni montani o parzialmente montani della Regione Emilia- 

Romagna di cui all’Allegato 2 del bando; unioni di comuni, nel caso siano titolari di funzioni 

delegate o attribuite dai comuni in materia di forestazione e/o manutenzione di percorsi 

https://digitale.regione.emilia-romagna.it/notizie/archivio/2022/maggio/al-via-una-ricognizione-per-la-co-progettazione-di-after-futuri-digitali
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escursionistici. In tale caso le Unioni dovranno presentare una domanda indipendente per 

ciascun Comune interessato dal programma di manutenzione ordinaria. 

I Comuni di cui all’Allegato 5 della determinazione dirigenziale n. 14346 del 28/07/2021, con 

domande ammissibili ma non finanziate a causa dell’esaurimento dei fondi del precedente 

bando di cui alla deliberazione di giunta regionale n. 475 del 12/04/2021, hanno facoltà di 

confermare, tramite nota da inviare all’indirizzo PEC segrprn@postacert.regione.emilia-

romagna.it del Settore Aree protette, Foreste e Sviluppo zone montane, l’intenzione di 

realizzare il programma approvato con la sopra menzionata determinazione n. 14346/2021. 

Cofinanziamento: contributi per programmi di manutenzione ordinaria di percorsi 

escursionistici esistenti e attualmente abitualmente utilizzati, segnalati in loco e indicati in 

almeno una delle seguenti cartografie di riferimento: 

- Carte di sentieri pubblicate dal CAI o da altre associazioni riconosciute a livello 

nazionale; 

- Carte di sentieri o carte turistiche pubblicate dai Comuni o dalle Unioni di Comuni; 

- Cartografia digitale regionale “Moka Sentieri”: https://servizimoka.regione.emilia-

romagna.it/mokaApp/apps/REER/index.html; 

- Cartografia digitale riferita ai 18 Cammini e Vie di pellegrinaggio mappati nel sito 

turistico regionale: https://camminiemiliaromagna.it/it/; 

- Cartografia digitale riferita all’Alta Via dei Parchi mappata nel sito regionale 

https://servizimoka.regione.emilia-romagna.it/mokaApp/apps/AVP_H5/index.html. 

Saranno ritenuti ammissibili solo interventi di manutenzione ordinaria, ovvero: diradamento 

della vegetazione (sfalci, tagli, decespugliamenti, defrascamenti, ecc.), manutenzione della 

segnaletica. Verrà corrisposto un contributo massimo nella misura di: 

- per diradamento della vegetazione: € 130,00 a Km, esclusivamente su sentieri; 

- per manutenzione segnaletica: € 50,00 a Km, se su strada carrabile, e € 70,00 a 

Km se su sentiero. 

Si possono cumulare i lavori di cui sopra sulla stessa tratta: in tale caso il contributo massimo 

potrà arrivare fino a un massimo di € 150,00 a Km. Il totale complessivo del contributo non 

potrà comunque essere superiore a 7.000,00 euro per ciascun comune. 

È facoltà degli enti richiedenti provvedere a cofinanziare il programma. 

Scadenza: entro 40 giorni dalla pubblicazione del bando nel BURERT (avvenuta il 08/06/2022) 

Fonte: sito della Regione Emilia-Romagna  

 

 

 

https://servizimoka.regione.emilia-romagna.it/mokaApp/apps/REER/index.html
https://servizimoka.regione.emilia-romagna.it/mokaApp/apps/REER/index.html
https://camminiemiliaromagna.it/it/
https://servizimoka.regione.emilia-romagna.it/mokaApp/apps/AVP_H5/index.html
https://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2022/867&ENTE=1
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RER: Premio Innovatori responsabili 2022 

 

Il premio Innovatori Responsabili, in attuazione dell’art. 17 della Legge regionale 18 luglio 

2014, n.14 Promozione degli investimenti in Emilia-Romagna intende valorizzare l’impegno 

del sistema imprenditoriale, che in coerenza con la Carta dei Principi di responsabilità sociale 

delle imprese dell’Emilia-Romagna, contribuisce alla realizzazione degli obiettivi dell’Agenda 

2030 per lo sviluppo sostenibile, assumendo una visione integrata della sostenibilità, 

attraverso l’innovazione di processi, sistemi, partenariati, azioni formative, tecnologie e 

prodotti 

L’VIII edizione 2022 si propone di evidenziare il contributo del sistema produttivo, della 

formazione e della ricerca nel raggiungimento degli obiettivi strategici indicati nel Patto per il 

lavoro e per il clima e nella Strategia 2030 della Regione Emilia-Romagna, anche in risposta 

alle nuove emergenze economiche e sociali emerse a seguito della pandemia e in 

conseguenza dei conflitti in corso. 

Con l’introduzione di un premio speciale YOUZ la Regione rispetta l’impegno di portare i 

giovani sempre più al centro delle proprie politiche e di renderli protagonisti del 

cambiamento. 

Beneficiari: PMI e grandi imprese; cooperative sociali; liberi professionisti, ordinistici e non 

ordinistici, titolari di partita IVA, che operando in forma singola o associata, svolgano 

prestazione d’opera intellettuale e di servizi; istituti di istruzione superiore; fondazioni ITS; 

università ed enti di formazione accreditati dalla Regione Emilia-Romagna. 

Premio: verrà assegnato ai migliori progetti selezionati per ciascuno dei 4 obiettivi strategici 

indicati nel Patto per il lavoro e per il clima: Regione della conoscenza e dei saperi; Regione 

della transizione ecologica; Regione dei diritti e dei doveri; Regione del lavoro, delle imprese e 

delle opportunità.  

Menzioni speciali potranno essere attribuite ai progetti che, all’interno di ogni categoria, si 

saranno distinti per originalità e/o coerenza con gli obiettivi dell’Agenda 2030 e per la 

capacità di individuare criteri di misurazione degli impatti generati dall’azione candidata.  

Un premio speciale, denominato YOUZ, verrà assegnato alle iniziative che prevedono percorsi 

di sviluppo professionale dei giovani, in grado di accelerarne i percorsi di carriera.  

Il Premio GED - Gender Equality and Diversity Label - verrà assegnato ai progetti che si 

distinguono per l’impatto positivo sul tema delle pari opportunità SDGs 5. 

Tutti i progetti ammessi saranno inseriti nella pubblicazione Innovatori Responsabili 2022. 

Scadenza: le domande potranno essere presentate dal 01/09/2022 ore 10.00 al 30/09/2022 

ore 13.00 

Fonte: sito della Regione Emilia-Romagna - Imprese 

 

https://imprese.regione.emilia-romagna.it/Finanziamenti/rsi/premio-innovatori-responsabili-2022
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Notizie 

 

 

 

Bilancio annuale dell'UE: presentata la proposta per il 2023  

La Commissione europea ha presentato il progetto di bilancio dell'UE per il 2023 con cui 

propone di stanziare complessivamente € 185,6 miliardi, integrati da sovvenzioni a titolo di 

NextGenerationEU per un importo stimato di € 113,9 miliardi. 

Il bilancio dell'UE per il prossimo anno, integrato da NextGenerationEU, continuerà a 

mobilitare risorse per rafforzare l'autonomia strategica dell'Europa e la ripresa economica in 

corso, salvaguardare la sostenibilità e creare posti di lavoro. I finanziamenti contribuiranno a 

modernizzare l'Unione europea, favorendo le transizioni verde e digitale e a rafforzare lo 

status dell'Europa quale attore globale forte e partner affidabile. 

Il bilancio proposto contempla diversi stanziamenti (in impegni), tra i quali: 

- € 103,5 miliardi a titolo di sovvenzioni di NextGenerationEU nel quadro del Dispositivo per la 

ripresa e la resilienza per sostenere la ripresa economica in seguito alla pandemia e affrontare 

le sfide poste dalla guerra in Ucraina; 

- € 46,1 miliardi per lo sviluppo regionale, per sostenere la coesione economica, sociale e 

territoriale nonché le infrastrutture su cui si baseranno la transizione verde e i progetti 

prioritari dell'UE; 

- € 14,3 miliardi a sostegno dei nostri partner e dei nostri interessi nel mondo, di cui € 12 

miliardi a titolo dello strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione 

internazionale-Europa globale (NDICI - Europa globale), € 2,5 miliardi per lo strumento di 

assistenza preadesione (IPA III) ed € 1,6 miliardi per l'aiuto umanitario (HUMA); 

- € 13,6 miliardi per ricerca e innovazione, di cui € 12,3 miliardi per il programma Horizon 

Europe (che riceverebbe ulteriori sovvenzioni per € 1,8 miliardi da NextGenerationEU); 

- € 4,8 miliardi per investimenti strategici europei, di cui € 341 milioni destinati a InvestEU per 

le priorità fondamentali (ricerca e innovazione, duplice transizione verde e digitale, settore 

sanitario e tecnologie strategiche), € 2,9 miliardi per il Meccanismo per collegare l'Europa ed € 

1,3 miliardi di € per il programma Europa digitale; 

- € 4,8 miliardi di € destinati a persone, coesione sociale e valori, di cui € 3,5 miliardi per 

Erasmus+, € 325 milioni per Europa Creativa ed € 212 milioni per promuovere la giustizia, i 

diritti e i valori; 
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- € 2,3 miliardi per l'ambiente e l'azione per il clima, di cui € 728 milioni per il programma LIFE, 

allo scopo di sostenere la mitigazione dei cambiamenti climatici e l'adattamento agli stessi, ed 

€ 1,5 miliardi per il Fondo per una transizione giusta allo scopo di garantire che la transizione 

verde funzioni per tutti. Il Fondo per una transizione giusta riceverebbe ulteriori sovvenzioni 

per € 5,4 miliardi da NextGenerationEU; 

 

- € 1,6 miliardi per spese connesse alla migrazione, di cui € 1,4 miliardi per sostenere i 

migranti e i richiedenti asilo coerentemente con i nostri valori e le nostre priorità; 

 

- € 732 milioni di € per il programma UE per la salute (EU4Health) al fine di garantire una 

risposta sanitaria globale alle esigenze delle persone, ed € 147 milioni per il Meccanismo di 

protezione civile dell'Unione (rescEU) per poter mobilitare rapidamente un'assistenza 

operativa in caso di crisi. 

Fonte: sito di EuropaFacile  

 

 

Approvato un regime italiano da € 110 milioni  

 

La Commissione europea ha approvato un regime italiano da 110 milioni di € a sostegno dei 

settori dell’intrattenimento, alberghiero, ristorativo, del catering, dei matrimoni e degli altri 

settori colpiti nel contesto della pandemia di coronavirus.  

Il regime è stato approvato nell'ambito del quadro temporaneo per gli aiuti di Stato. 

Nell'ambito del regime, l'aiuto assumerà la forma di sovvenzioni dirette. La misura sarà 

accessibile alle imprese di ogni dimensione attive nei settori dell’intrattenimento, alberghiero, 

ristorativo, del catering, dei matrimoni e degli altri settori colpiti che, nonostante la revoca 

delle misure restrittive in vigore per limitare la diffusione del virus, non si sono ancora ripresi 

completamente. Lo scopo del regime è soddisfare il fabbisogno di liquidità dei beneficiari e 

aiutarli a proseguire le loro attività durante e dopo la pandemia. 

La Commissione ha constatato che il regime italiano è in linea con le condizioni stabilite nel 

quadro temporaneo. In particolare, l'aiuto i) non supererà i 2,3 milioni di € per beneficiario; ii) 

sarà concesso entro il 30 giugno 2022. Pertanto, si è concluso che la misura è necessaria, 

adeguata e proporzionata per porre rimedio a un grave turbamento dell'economia di uno 

Stato membro in linea con l'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del TFUE e con le condizioni 

stabilite nel quadro temporaneo. 

Fonte: sito della Commissione europea - Rappresentanza in Italia  

https://www.europafacile.net/Scheda/News/21772
https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/la-commissione-approva-un-regime-italiano-da-110-milioni-di-eu-sostegno-dei-settori-2022-06-03_it
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Salari minimi adeguati: in arrivo la Direttiva europea 

Parlamento europeo e Stati membri dell'UE hanno raggiunto l'accordo politico sulla Direttiva 

relativa a salari minimi adeguati, che, in un futuro prossimo, garantirà ai lavoratori dell'UE un 

salario minimo equo. 

Una retribuzione adeguata per i lavoratori è essenziale per migliorare le loro condizioni di vita 

e di lavoro e per costruire società ed economie eque e resilienti. Per affrontare questo 

problema, e garantire che questa esigenza sia soddisfatta per tutti i lavoratori europei, la 

direttiva in arrivo istituisce un quadro UE per rafforzare l'adeguata tutela garantita dal salario 

minimo, nel pieno rispetto delle tradizioni e delle competenze nazionali e dell'autonomia delle 

parti sociali. 

 

La Direttiva: 

- non obbligherà gli Stati membri a introdurre salari minimi legali, né stabilirà un livello 

comune di salario per tutta l'UE, bensì fisserà un quadro per la determinazione e 

l'aggiornamento dei salari minimi legali in base al quale gli Stati membri in cui i salari minimi 

sono previsti dovranno istituire un quadro di governance che comprenda criteri chiari per la 

loro determinazione (come il potere d'acquisto, il livello, la distribuzione e il tasso di crescita 

dei salari; la produttività nazionale), l'utilizzo di valori di riferimento indicativi per orientare la 

valutazione della loro adeguatezza, il loro aggiornamento periodico e puntuale, la garanzia 

che le loro variazioni e le trattenute che subiscono rispettino i principi di non discriminazione 

e proporzionalità e il coinvolgimento delle parti sociali nella loro determinazione;  

- promuoverà la contrattazione collettiva sui salari in tutti gli Stati membri (in quanto la 

Commissione ha rilevato che nei paesi con un'elevata copertura della contrattazione collettiva 

si registrano percentuali inferiori di lavoratori a basso salario, minori disuguaglianze salariali e 

salari più elevati), e agli Stati membri in cui la copertura della contrattazione collettiva è 

inferiore all'80% la direttiva chiederà di istituire un piano d'azione per promuoverla;  

- chiederà un miglior monitoraggio e una migliore applicazione della tutela garantita dal 

salario minimo; pertanto, gli Stati membri dovranno raccogliere dati sulla copertura e 

sull'adeguatezza dei salari minimi e garantire che i lavoratori possano accedere alla 

risoluzione delle controversie e usufruiscano del diritto di ricorso. 

L’accordo politico raggiunto dovrà ora essere formalmente approvato dal Consiglio. Dopo tale 

approvazione l'iter di approvazione sarà concluso e la direttiva entrerà in vigore 20 giorni 

dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'UE, dopodiché gli Stati membri avranno 

due anni per recepirla nel loro diritto nazionale. 

Fonte: sito di EuropaFacile 

 

https://www.europafacile.net/Scheda/News/21771
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Eventi 

 

 

Azioni concrete dei comuni verso la neutralità carbonica: un cammino parallelo tra Piemonte 

ed Emilia-Romagna 

Data: 16/06/2022, dalle 10.00 alle 12.30 

Luogo: online 

 

Il workshop è organizzato nell'ambito del progetto europeo STEPPING Plus - Interreg MED e 

vuole essere un'occasione per illustrare i risultati di attività svolte in collaborazione con i 

Comuni per sostenere il raggiungimento della sostenibilità energetica.  

Verranno inoltre presentate una serie di iniziative finanziarie e di strumenti messi a 

disposizione dei Comuni per agevolare il percorso verso la neutralità carbonica. 

Gli interlocutori dell'evento saranno: Regione Piemonte, Città di Torino, Città di Bologna, 

ENEA, AESS, Compagnia di San Paolo e Environment Park. 

 

La partecipazione è gratuita previa iscrizione. 

Il link per il collegamento verrà inviato qualche giorno prima dell'evento. 

Fonte: sito di AESS 

 

   

EDD22: la grande comunità dello sviluppo discuterà sul Global Gateway 

Data: 21-22/06/2022 

Luogo: Bruxelles e online 

L'edizione 2022 delle Giornate europee dello sviluppo (EDD), il principale forum europeo sui 

partenariati internazionali, riunirà per due giorni la comunità globale dello sviluppo in quella 

che è la più importante opportunità di discussione sulle grandi questioni che i partenariati 

internazionali si trovano ad affrontare. 

Tema di questa quindicesima edizione è Global Gateway: costruire partnership sostenibili per 

un mondo connesso, con un riferimento diretto alla strategia omonima con la quale la 

Commissione promuove in tutto il mondo connessioni intelligenti, pulite e sicure nei settori 

digitale, energetico e dei trasporti e rafforza i sistemi sanitari, di istruzione e di ricerca. 

In linea con la Strategia Global Gateway, le discussioni saranno organizzate seguendo cinque 

temi: digitale, clima ed energia, trasporti, salute, istruzione e ricerca. 

L'evento si svolgerà in formato ibrido e quindi si potrà partecipare sia in modo virtuale, sia 

fisico presso l’EXPO di Bruxelles. 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSeQtKxn0Gtnx9isRyoY0HRGt3MqNyF5maQFmMZxSLztMYJpvQ/viewform
https://www.aess-modena.it/it/news/stepping-plus-azioni-concrete-dei-comuni-verso-la-neutralita-di-carbonio-un-cammino-parallelo-tra-piemonte-ed-emilia-romagna/


 

13 

 

Il programma prevede oltre 90 sessioni (in forma di panel di alto livello, Lab Debates, 

presentazione di progetti e report, sessioni di brainstorming e sessioni Agorà) compresi una 

serie di eventi speciali incentrati sugli aspetti chiave del Global Gateway, come i sistemi 

sanitari resilienti e la sicurezza alimentare. 

Anche in questa edizione è previsto il coinvolgimento dei giovani attraverso il programma 

Young Leader: gli 11 giovani Leader, di età compresa tra i 21 e i 26 anni, selezionati tra 231 

candidati provenienti da tutto il mondo per la loro esperienza e capacità di leadership su uno 

dei temi di discussione, prenderanno parte ai panel di alto livello portando nella discussione il 

punto di vista dei giovani. 

Fonte: sito di EuropaFacile  

 

 

Evento finale del progetto europeo ZCC - Zero Carbon Cities 

Data: 23/06/2022 

Luogo: Modena 

Si svolgerà dalle 9.00 alle 12.30, presso la Fondazione Collegio San Carlo di Modena, l'evento 

finale del progetto europeo ZCC - Zero Carbon Cities - cofinanziato dal programma URBACT 

III 2014-2020 e dal Fondo di Rotazione Nazionale.  

L'evento sarà l'occasione per illustrare i risultati del progetto e condividere l'esperienza 

partecipativa del progetto, che ha visto gli stakeholder locali riuniti in un Urbact Local Group, 

il cui lavoro congiunto ha portato all'elaborazione del Piano d'azione Integrato del progetto 

per una Modena a zero emissioni di carbonio entro il 2050.  

Per questioni di carattere organizzativo, confermare la propria presenza a Stefania Zanichelli 

(stefania.zanichelli@comune.modena.it).  

L'evento, aperto al pubblico, è organizzato dal Comune di Modena - Settore Ambiente, 

edilizia privata e attività produttive e Ufficio Progetti europei, relazioni internazionali e 

coordinamento progetti complessi - e AESS, Agenzia per l'Energia e lo Sviluppo Sostenibile.  

Fonte: sito del centro Europe Direct di Modena  

 

 

 

Programma europeo CERV: giornata di approfondimento 

Data: 23/06/2022, dalle 14.00 alle 16.30 

Luogo: online (piattaforma Webex) 

 

Un infoday organizzato da EUROPE DIRECT Emilia-Romagna e AICCRE per approfondire il 

programma dell'UE CERV - Cittadini, uguaglianza, diritti e valori. 

https://www.europafacile.net/Scheda/News/21769
https://www.comune.modena.it/europe-direct/archivi/archivio-eventi/anno-2022-1/evento-finale-del-progetto-europeo-zcc-zero-carbon-cities-1
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L'incontro offrirà a chi partecipa l'opportunità non solo di approfondire la propria conoscenza 

sul programma con esperte ed esperti della Commissione europea, ma anche avere una 

panoramica più precisa sulla programmazione che verrà definita nelle prossime settimane. 

Il programma ha come obiettivo quello di promuovere i diritti e i valori sanciti dai trattati 

dall'Unione europea e dalla Carta dei diritti fondamentali. Si rivolge quindi in particolar modo 

alle organizzazioni della società civile attive a livello locale, regionale, nazionale e 

transnazionale, fornendo loro supporto. 

Fonte: sito del centro Europe Direct di Firenze e del centro Europe Direct Emilia-Romagna  

 

 

#MISSIONITALIA Horizon Europe | Info day nazionali sui bandi EU Missions 2022 

Data: 23-24/06/2022 

Luogo: online  

APRE, in accordo con il MUR, organizza gli Info day italiani sui bandi EU Missions 2022. 

In particolare, si terranno sessioni tematiche on line per approfondire i temi delle Missioni del 

programma Horizon Europe e i dettagli dei nuovi bandi (call). 

La due giorni è organizzata in una sessione orizzontale che racconterà l’avanzamento 

nell’implementazione delle EU Missions in Horizon Europe e cinque sessioni 

tematiche ognuna delle quali dedicata ad una Mission specifica. 

La partecipazione agli Info day italiani è gratuita e aperta a tutte le persone interessate ai 

nuovi bandi EU Missions previa registrazione attraverso il form dedicato. 

Fonte: sito di APRE 

 

Ricordati che, per rimanere sempre aggiornato, puoi seguirci quotidianamente sui nostri 

canali Facebook, Twitter e Instagram 
 

 

 

A cura dell'Ufficio Progetti europei, relazioni internazionali e coordinamento progetti 

complessi del Comune di Modena 

https://europedirect.comune.fi.it/blog/programma-europeo-cerv-giornata-di-approfondimento
https://www.assemblea.emr.it/europedirect/agenda/appuntamenti-2022/giugno/info-day-sul-programma-europeo-cerv
https://apre.it/evento/missionitalia-horizon-europe-info-day-nazionali-sui-bandi-eu-missions-2022/
https://www.facebook.com/EuropeDirectModena
https://twitter.com/EuropeDirect_Mo
https://www.instagram.com/accounts/login/?next=/europedirectmodena/
https://nl-europa.comune.modena.it/nl/pmz5by/yqg2wz/xijr51/uf/23/aHR0cHM6Ly93d3cuY29tdW5lLm1vZGVuYS5pdC9uZXdzbGV0dGVydW5veDE?_d=734&_c=2f9e1d38

